
«Sentiero da recuperare»
CALCERANICA  –  Sostenere
economicamente  e  tecnica-
mente  l’amministrazione  co-
munale di Calceranica al Lago 
nelle fasi progettuali per recu-
perare (e dunque riaprire) il  
Sentiero  del  minatore  (foto  
dal sito alltrails.com): è quel-
lo che propone, con una mo-
zione in consiglio provinciale, 
il consigliere di Onda Filippo 
Degasperi. Il sentiero è infatti 
chiuso  dal  2018,  da  quando  
venne danneggiato a causa del-
la tempesta Vaia.

Come annota anche lo stes-
so Degasperi, il sentiero avreb-
be il suo inizio dal Museo della 
miniera, in piazza Municipio a 
Calceranica, per poi dirigersi 
all'ingresso del parco minera-
rio e risalire la valle del torren-
te Mandola lungo un tracciato 
dove si possono scorgere una 
polveriera, gallerie, scalette e 
ponticelli. Lungo il sentiero si 
potevano vedere anche le trac-
ce della ferrovia Decauville a 
suo tempo utilizzata per tra-
sportare il materiale estratto, 
il "covo dei prigionieri russi" e 
i resti della cava sulfurea.

Da  lì,  risalendo  in  aperta  
campagna  si  giungeva  alla
chiesa di Vattaro. Scendendo 
e riattraversando il  Mandola  
in prossimità di Maso Zoven-
tel, si poteva proseguire risa-
lendo verso Bosentino, per ri-
tornare a Calceranica sceglien-

do  tra  diverse  possibilità:  il  
sentiero dei Poeti, la scalinata 
del Mulet, la strada che passa 
per la chiesetta di sant’Erme-
te, oppure il Sentiero dei 100 
scalini, che è stato ripristinato 
nel 2016 seguendo il percorso 
originario dei minatori.

Il Sentiero del minatore, sen-
za deviazioni,  sarebbe lungo 
5,6 km con un dislivello in sali-
ta di circa 250 metri e un tem-
po di percorrenza totale di cir-
ca 2 ore.

La proposta di Degasperi ha 
trovato  positiva  accoglienza  
da parte del sindaco di Calce-
ranica, Gianni Marzi: la riaper-
tura del Sentiero del minatore, 
secondo  il  primo  cittadino,  

“rappresenterebbe un impor-
tante passo avanti per la valo-
rizzazione del territorio. Il Co-
mune di  Calceranica al  Lago 
ha già avviato un percorso in 
modalità sovracomunale con 
il comune dell'Altopiano della 
Vigolana per  il  recupero del  
sentiero. La proposta di Dega-
speri di sostenere il Comune 
di Calceranica in questo pro-
getto potrebbe fornire un ulte-
riore impulso per la riapertura 
del sentiero. La riapertura del 
Sentiero del Minatore potreb-
be avere un impatto positivo 
sulla comunità locale, promuo-
vendo il turismo e la riscoper-
ta delle radici storiche della zo-
na”.  Lop

LEVICO TERME – Si stanno 
scaldando i motori per 
l’edizione numero 24 del 
mercatino di Natale asburgico 
di Levico. Sono state 
recentemente rese note le 
date di apertura ed i primi 
dettagli, mentre il programma 
completo sarà reso noto in 
una conferenza stampa 
prevista per il 13 novembre 
prossimo.
L’inaugurazione sarà sabato 
22 novembre, mentre la 
chiusura da tradizione il 6 
gennaio 2026. I mercatini al 
parco rimarranno aperti, oltre 
al primo fine settimana di 
apertura, dal 28 al 30 
novembre, e poi dal 5 all’8, dal 
12 al 14, dal 19 al 24 dicembre. 
Dal 26 dicembre al 6 gennaio 
l’apertura sarà invece 
quotidiana. L’orario 
giornaliero sarà dalle 10 alle 
19.
Si annunciano oltre cinquanta 
casette dislocate come 
sempre all’interno dello 
scenografico parco.
«I visitatori -comunica il 
Consorzio Levico Terme in 
Centro- potranno assistere 
alla suggestiva sfilata della 
corte asburgica, lasciarsi 
stupire dalla spettacolare 
sfilata dei Krampus del 7 
dicembre e vivere la magia 
del villaggio degli Elfi, dove i 
più piccoli potranno 

incontrare Babbo Natale e 
partecipare a laboratori 
creativi. Non mancheranno i 
cori natalizi, le melodie dei 
fisarmonicisti, il simposio 
Encontrarte con gli scultori 
all’opera dal 20 al 23 
dicembre e, per salutare il 
nuovo anno, la tradizionale 
fiaccolata dei quartieri e il 
“brusar la vecia” del 31 
dicembre, tra fuochi, musica e 

convivialità».
All’edizione dell’anno scorso, 
secondo le stime, le presenze 
hanno raggiunto quota 400 
mila, nonostante le condizioni 
meteorologiche non sempre 
ottimali e la mancanza del 
ponte dell’Immacolata: ponte 
che invece, quest’anno, 
garantirà ben quattro giorni 
di apertura continuata.  

Lop

La tempesta ha colpito 3.176 ettari
Sergio Tonolli (forestale): «Avanti con la
rimozione degli alberi colpiti dalla malattia»

GIORGIA CARDINI

ALTA VALSUGANA – A quasi 7 anni 
dalla tempesta Vaia e a 6 dalla 
conseguente esplosione 
dell’epidemia di bostrico tipografo, il 
lavoro dei Forestali trentini continua 
a essere quasi esclusivamente rivolto 
al ripristino e alla ricostituzione dei 
boschi danneggiati in maniera 
gravissima dal combinato disposto di 
questi due eventi.
Uno degli uffici distrettuali in prima 
linea è quello di Pergine Valsugana, 
che ha competenza sull’alta valle, 
dove prima la tempesta e poi il 
coleottero hanno denudato interi 
versanti.
In Alta Valsugana, il conto aggiornato 
a fine 2024 riporta per quanto 
riguarda Vaia un totale di 3.176 ettari 
colpiti, di cui 2.203 in modo grave; 
perdite aggravate appunto dal 
bostrico, che, tra il 2019 e il 2024, ha 
intaccato pesantemente altri 1.013 
ettari, danneggiando 265.223 metri 
cubi tariffari di risorsa arborea. Gli 

anni peggiori, per l’epidemia, sono 
stati il 2021 con 187 ettari e il 2022 
con 147 ettari compromessi. 
Il direttore dell’Ufficio distrettuale 
forestale di Pergine, Sergio Tonolli, 
spiega: «Il bostrico è in fase di 
recesso, abbiamo sì danni nuovi ma 
in fase decrescente, con situazioni a 
macchia di leopardo. Ma 
proseguiamo con la rimozione degli 
alberi colpiti dalla malattia, per 
contenere il più possibile il rischio di 
un’espansione».
Le zone più ferite sono localizzate in 

alta Valle dei Mocheni e nella zona di 
Baselga di Piné. E proprio queste aree 
sono quelle in cui si sta lavorando di 
più per rigenerare i boschi: 
«Interveniamo soprattutto dove c’è il 
rischio che la vegetazione da sola non 
riesca a rinnovarsi. Abbiamo territori 
colpiti da Vaia e interessati anche dal 
bostrico dove non esiste più 
soprassuolo. Ad esempio sul versante 
di Costalta, molto compromesso, 
stiamo portando avanti un 
rimboschimento di circa 8 ettari, che 
prevede la piantumazione di 15mila 

nuovi alberelli». 
Come altrove, si punta a realizzare un 
bosco a prevalenza di larice ma 
intervallato da latifoglie come il 
faggio, il sorbo e l’acero montano: 
«Sono tutte specie autoctone - 
continua Tonolli - con piante che 
provengono dai vivai della Provincia 
e che contribuiranno alla formazione 
di un bosco misto più resistente 
all’azione del vento e delle possibili 
patologie». 
La prevalenza di intervento spetta ai 
versanti più critici, dove non si 

prospetta una ripresa veloce del 
bosco: «Quest’anno abbiamo fatto un 
rimboschimento anche sopra Palù 
del Fersina e valuteremo il prossimo 
anno ulteriori zone d’intervento». 
Complessivamente, nel 2025, i 
rinverdimenti a cura della Forestale 
di Pergine, con l’aiuto di operai 
propri e di ditte esterne, 
riguarderanno 25 ettari di superficie 
boschiva. 
Negli anni scorsi, un importante 
lavoro era stato portato avanti sul 
versante sopra il Passo del Redebus, 
particolarmente martoriato. Si 
possono già fare valutazioni su come 
il nuovo bosco si sta sviluppando? 
«È ancora presto, ma le aree 
piantumate vengono monitorate per 
verificare l’attecchimento delle 
piantine e la loro crescita. Sono 
passati meno di 4 anni dai primi 
rimboschimenti e, per una 
valutazione completa sulla ripresa 
dei boschi, bisognerà sommare a 
quanto fatto anche l’effetto della 
ricrescita spontanea data dalla 
dispersione di sementi». 

Rinascita post Vaia e bostrico
Altri 25 ettari di «nuovo» bosco

Levico Terme Saranno oltre 50 le casette nel Parco asburgico e tanti gli eventi a corredo

CALDONAZZO - Domenica di festa a Caldonazzo con i sapo-
ri d’autunno, bancarelle, cibo e intrattenimento per l’intera 
giornata. Torna, infatti, la tradizionale Festa d’Autunno per 
le vie del centro con fiori e hobbisti dalle 8 alle 18, musica, 
castagne, brulè e dalle 8.30 una passeggiata alla Torre dei 
Sicconi con l’Avis e Maurizio Fernetti: ritrovo davanti al 
municipio. A mezzogiorno il pranzo tipico al tendone in 
viale della Stazione e alle 14 il laboratorio gratuito per bam-
bini “Dipingiamo le zucche” con Corinna Furlani per bambi-
ni con più di 6 anni. Appuntamento al parchetto Tutti Frutti 
in viale Stazione, non mancheranno animazione e trucca-
bimbi con i ragazzi del Gruppo Giovani. Da non perdere alle 
15, alla Casa della Cultura, la presentazione del libro "Il 
Dono. Vita e Prodigi di Maria Domenica Lazzeri" di Pino 
Loperfido in dialogo con Pierluigi Pizzitola. In programma 
anche l’apertura del Museo della Gente di Caldonazzo (dal-
le 9 alle 12 e dalle 14 alle 18) presso la sede del gruppo Folk 
in via della Villa e la mostra pittorica aperta dalle 9 alle 17 
presso gli spazi espositivi del Centro d'Arte La Fonte.  M.D.

Festa d’Autunno per le vie del centro

Sono quelli che la Forestale di Pergine avrà 
piantumato a fine 2025. Le zone più ferite 
sono in alta valle dei Mocheni e a Baselga

ALTA VALSUGANA

Calceranica Mozione del consigliere Degasperi per ripristinare il percorso del minatore

Nel lavoro di riforestazione, l’ufficio 
distrettuali di Pergine Valsugana punta a 
realizzare un bosco a prevalenza di larice 
ma intervallato da latifoglie come il faggio, 
il sorbo e l’acero montano. Tutte specie 
autoctone che contribuiranno alla 
formazione di un bosco misto più resistente. 
Nelle foto, le piante messe a dimora e il 
bosco a Costalta (Baselga di Piné) 
danneggiato da Vaia e dal bostrico

Mercatini dal 22 novembre
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